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Legittimazione delle Associazioni ambientaliste 
 
 
Domanda: l’articolazione regionale di un’Associazione ambientalista riconosciuta dal Ministero 
dell’Ambiente ex art.13 L.349/86 è legittimata a ricorrere al TAR? 
 
Risposta (a cura dell’ Avv. Valentina Stefutti):  
Seguendo l’orientamento assolutamente maggioritario della giurisprudenza amministrativa formata 
si sul punto, al quesito proposto pare sicuramente doversi rispondere negativamente. Secondo un 
consolidatissimo orientamento giurisprudenziale, infatti, anche in tempi assai recenti, nella sentenza 
7 aprile 2010 n.1960, ha avuto modo di ribadire come “I ricorsi giurisdizionali per l’annullamento 
di atti ritenuti illegittimi non possono essere azionati da parte delle associazioni ambientali di 
carattere locale, sia pur costituenti articolazioni periferiche di associazioni nazionali riconosciute. A 
tale conclusione si perviene dal combinato disposto degli artt. 18 e 13 della legge 8 luglio 1986 n. 
349, da cui emerge con evidenza che la legge ha operato una selezione delle associazione che 
possono ambire al riconoscimento ministeriale (funzionale, tra l’altro, ad ottenere la legittimazione 
processuale), individuando a tal fine le sole associazioni nazionali e quelle presenti in almeno 
cinque ragioni”. 
 
Si segnala, tuttavia, un recentissima pronuncia di segno contrario, recante la seguente, ed invero 
suggestiva motivazione: “Le eccezioni di difetto di legittimazione attiva delle sedi regionali di 
associazioni ambientaliste risultano infondate, alla stregua di una interpretazione della normativa 
nazionale conforme alla disciplina europea ed internazionale (Convenzione di Aarhus del 25 giugno 
1998, ratificata dall’Italia con legge 16 marzo 2001, n. 108, e Direttiva 2003/35/EC) dell’accesso 
alla giustizia amministrativa in materia ambientale” (TAR Sicilia – PA- 16 luglio 2010 n.638) 
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